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TTSTTOITO O ti 
In Uilino a domicitlo, 
nella Provincia 0 nel 
Roguo annne Lire 24 
semestre » 12 
trimestre... » & 
mese. ...... »_ 2 
Pegli Stati dell'Unione 
postale si aggiungono 
le sposo di porto. 








( Il Giornale esce tutti i 


Delitti in Italia 


‘Gra cho siamo ridotti, per la tregua 
‘one saci dalla gramile Politica, a tas- 
serre alla meglio qualche commento sulle 
Bidbole notizie e suì falli varti, non ci 
Lidalo sottrarci al disgutoso tema dei 
troppi delitti che sì succedono in Italia 
er i auri sacra fames. 

“Ogni giorno, quà e là, si odono i 
pai ficolari della rea cronaca paesana ; 
ea'ormai siamo ridotti al punto di non 
SQfprenderci di nulla. 

‘Pal famosa ricatto del banchiere Ar- 
rigo di Termini Imerese presso. Pa- 
lex no, agli impiegati del Ministero del- 
Ù Struzione condannati l'altro jeri dal 
‘Tribunale di Roma per trafugamento 
i temi di licenza liceale, è a quel hi- 
lo di Ferrara che quest'anno com- 

a identica frode, c'è una filatessa 
“ai! fatti delittuosi da impensierire. L' a- 
“Vidità di illeciti lucri conduce troppa 
‘gente, che per educazione e per posi- 
Tone soriale non avrebbero scuse a 





















x Ielinquere, davanti ì Tribunali e le; 
*Corti d’ Assisie, 
‘Per la frequenza poi dei delitti 


contro la proprietà e contro la fede 
mbblica, nelle svarialissime forme trac- 
lite dal Codice Zanardelliano, e è dav- 
fo a meditare melanconicamente sui 
difetti della presente civiltà e sulla le- 
pravazione degli animi che sembra ne- 
pagnarsi ad essa, quando a certe 
inatezze nessuna legge morale im- 
ne un qualche freno. 
flusso smodato, la smania del pia- 
e, il vizio, conducono tanti sventu- 
rati a dare di sè spettacolo mniserando. 

E quella stessa pubblicità elamorosa 
cha sualsi or dare a simili delitti, 

‘anche prima che i Gindici abbiano pro- 

. Myineiata sentenza, ed è infamia ante- 
x cipata, a nulla vale per diminniene il 
w numero. 

“Se famosa è la trufferia di cni a 
Roma rimase vittima la Ditta Trezza, e 
ripetuta pur colà a questi giorni con- 
tro la stessa Ditta; se famose sono le 
malversazioni, pur avvenute a Roma, a 
danno «di quella Congregazione di Ca- 
tità, di simili reati non vha Tribunale 
‘0 Corte d'Assise, ovunque in Italia, che 
non ne abbia larga messe. 








Per malversazioni a danno d'una 
Banca v'ebbe persino un Senatore, nelle 
Provincie meridionali, che dal pudore 
n 

astretto a renunciaro all'alta dignità 
“Abpendice delta PATRIA DEL FRIULI 52 


IL D.0 MILIONE 
è ROMANZO. 














Yersione libera dal tedesco : D. Del Bianco, 


1 
‘Dalla chiesa aveva già l' arciprete 
mandato ad avvertire, egli esser pronta ; 
@d;il festoso suonar « distesa delle cam- 
pane invitato i parrocchiani ad assistere 
alià funzione solenne. 
Atalia non sapeva più contenere la 
abbia, il dispetto ; iva e rediva ansante 
per le sale, continuamente affacciavasi 
{i verone... Ma il signor Atanasio non 
vedeva ancora. Si mandarono, un 
po l'altro, alcuni servi ad incontrarlo; 
ssuno tornava! 
{Finalmente, in capo alla via, si vide 
carrozza del Brasowilsch lentamente 
rzarsi. Fra Jui, questa volta, senza 
bbio. Ma perchè non affrettiva 2... 
Ataiia ‘ferinossi un’ ultima volta da- 
.. W8nti allo specchio, per vedere se le 
Seghe del velo cadevanle bene. sulle 
È alte. Assettossi la ghirlanda sul capo, 
Epase meglio i Rracgialetti e la collana 
perle, che faceva tanto risaltare il 
Spy collo ginpdnica. È 
i dla che Yomore strano sj ode per le 
ale, come di parecchie persone che 
fiortassero grave peso ? e donde quelle 
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GIORNALE POLITICO 


sua, preferendo «li comparire «avanti i 
Giudici ordinarii piuttostochè, col ros- 
sare sulla fronte, davanti i Colleghi. E 
s'ebbero pur testè a deplorare renti di 
questa specie consumati, nelle loro attri- 
buzioni amministrative, finanziarie e 
persin giudiziarie, da funzionari sino 
allora in fama d'uomini onesti e fedeli 
servitori dello Stato. 

Quindi, a questi drammi del delitto, 
susseguono non di rado drammi intimi, 
che ‘del delitto diventano rivelatori ed 
accusatori. Nè sembra ormai che ab- 
biavi ritegno al malo operare; non il 
sorriso confidente di giovane donna, 
non l'affetto pei figliuoletti, angeli cu- 
stodi della famiglia. E non di rado, 
quando i colpevoli non radono sùbita 
nelle mani della giustizia, e, soffocato 
agni rimorso, fuggono ad estranei lidi, 
a continuare una vita sa, vinti 
da esso, col suicidio si sottraggono alla 
pena, lasciando i loro cari nella miseria 
e innocentemente colpiti dal pregiudizio 
sociale dell’ infamia. 

Anche a questi giorni la eronara rea 
abbondava di simili fatti delittuosi:; 
dunque queste nostre parole non sono 
inopportune, G. 











Vita veneziana, 
( Nostra corrispondenza. ) 
Venezia 26 luglio. 

E questa In stagione in cui, come 
tatte le città di mare, Venezia è mag- 
giormente animata. 

Specialmente in piazza $. Marco, sotto 
le procurutive, sulla Riva dei Schiavoni 
e dovunque. ci sonno monumenti, opere 
il’arte, curiosità, locali da visitare, si 
veggono molti forestieri, in maggior 
parte francesi, tedeschi, Inglesi, ma non 
forse numerosi come negli anni scorsi; 
forse in conseguenza delle false notizie 
sparse sull’esistenza del colera a Veno- 
ciò; che che naturalmente danneggia il 
commercio e l'industria. 

Ma dove il colore locali si unisce a 
quello della stagione è all’isola di J.ido 
dalla cui spiaggia vastissima e ricca 
d'un» stabilimento balneare di prima 
classe, d'uno secondario e d'una casa 
di salute, si contempla l'immensa estesa 
d'acqua del nostro Adriatico nella quale 
tanta gente viene a coltivare o rinvigo- 
rire la salute. 

Lido è proprio un paradiso. Vi sono 
caffè, ristoratori, villini, casine alla sviz- 
zera, campi coltivati, giardini, carrozze, 
ravalli, insomma tuttociò che si può 
desiderare. I vaporetti vanno e vengono 
ogni mezz'ora da Venezia a Lido e 
viceversa, carichi di gente. Giunti a 
Lido i tram a cavalli accolgona i passeg- 
geri, meno quelli, che preferiscono 
isgranchire le gambe con una bella 
passeggiata, e in pochi minuti li con- 
ducono al grande stabili mento dei 
Bagni, la cui ampia terrazza che dà 
sul mare è continuamente affollata. 


I AT INIETTATO ILA 





grida soffucate di angoscia, quello stre- 
pito quel rumor di passi fermantesi 
iinprovviso, come di gente timorosa di 
entrare 2... 
. Uscirono dalla sala prima le came- 
riere — poi la madre e talune amiche 
di Atalia, per vedere quel che fuori ac- 
cadesse. 

Strana 
novelle. 

Udiva Atalia soprastare allo altre 
la voce stridula di sua madre: ma 
quando non urlava costei ® 

— Vada, vada a vedere! — pregò 
Atalia, stizzita, lo sposo che stava sem- 
pre impassibile e sorridente in un 
canto, È 

Il capitano uscì. 

Ella restò con Timea nella sala. 

Cresceva sempre più ln strepito, di 
fuori ; e le grida angosciose, i gemiti 
il pianto sì ivdivano ognora più forti, 
più generali. Anche la fiera Atatia si 
scosse ; arcano terrore la vinse. 

Ma cecco il suo fidanzato ritornare. 

Egli rimase sulla soglin della porta 
spalaricata, e disse, freddo, impassibile: 

— Il signor Brasowitseh è morto... 

Agitò in aria le braccia, Atalia, con- 
Isa brancolante, come cieca; poi cadde 
versi, fuor dei sensì. Ove Timea non 
l'avesse ‘alferrata e sostenutala un pò, 
certo ella sarebbesi spezzato il capo con- 
tro il marmoreo tavolino a i 
ifove i ricehi denj ' stavan ‘deposti... 
L'alfascinante volto della superba è era 
pallidissimo, più pallido che duello di 


però: nessuno. rientrava a dar 




























ili aiòon ira 
giorni, eccettuato le;domeniche — Amministrazione Via Rorghi N. 10 — Numeri separati si vondono ail'Rdicola e presso i tabaccai d 


Nel salone interno ed anche sulla ter- 
razza sono a vostra disposizione vini e ci- 
barie apprestati «dai conduttori dello sta- 
bilimento e intanto vi ricreerà coi suoi 
scelti programini sempre attraenti l'ec- 
cellente orchestra diretta dai distinti 
Maestri [Luigi Malipiero e Vittorio Rer- 
toli 

Ma nou crediate che dopo il tramonto 
la sia finita, perchè alle atto e mezzo 
nell'elezante teatrino, dà principio 
ad un buon spettafolo & opera che ter- 
minerà verso mezzanotte. 

Con una lira soltanto voi montate in 
vaporino a Venezia per recarvi a Lido, 
è mentre il battello a vapore fa il suo 
tragitto, potete volgere lo sguardo alla 
Riva degli Schiavoni che voi abbando- 
nate, la quale, quanto più vi avvicine- 
rete a Lido sembrerà per effetto dei 
fanali che la rischiarano, una striscia 
luminosa sorgente: dall'acqua: — met- 
fete piede a terra a Lido e vi recate allo 
Stabilimento percorrendo un bel viale 
fiancheggiato da alberi che protendono 
i loro rami così da formare in certi 
punti come degli intrecci in mezzo ai 
quali pendono le lampade elettriche. 
Giunti allo stabilimento entrate, vi se- 
dete con ogni comodo, assistete all’ o- 
pera ; e (fuori programma però) potete 
anche prendere una bibità, uno spun- 
tino, un pranzo, una cena. 

Lasciato il teatro quando vi aggrada 
neglio, rimontate nel vaporino e tor- 
nate a Venezia... e tutto per una lira!... 

Non si limitano a Lido i dolci ritrovi 
della città nostra, Recatevi di giornò ai 
Giardini Pubblici e vedrete che sito 
ameno, delizioso! Tutto vi è «disposto 
con uni grazia, con un gusto vera- 
mente squisiti. Siepi fiorite dappertutto 
filari «d’alberi, bei viali; il principale 
è quella dei tigli, poi c'è quello delle 
acacie le quali confondendo insieme i 
foro lunghi rami proteggono dal prepo- 
tente” sole estivo il viale, dove tante 
persone si raccolgono a passarvi deli- 
ziosamente parte degli ozi estivi, Jeg- 
gend», disegnando o che sn io, mentre 
di tanto in tanta vi scuote ja voce po- 
tente di Tonina, — l'elefaniessa regalata 
a Venezia diversi anni sono dal principe 
Tornmaso — Vi sono panchine in pietra, 
in legno, in ferro è sedili elaganti, alla 
rustica ; s'ode qua e là il lieve mormorio 
di getti «d’acqua graziosi, mentre. nei 
loro ampi recinti, attorniati da leggera 
na solida cancellata di ferro, saltano i 
bei Kangnri,si trastullano Je scimmie, 
si rincorrono if pellicano e gli struzzi. 
Dopo il tramonto «del sole, tutto s' illu- 
mina a luce elettrica, ciò che rende an- 
cor più poetico il grazioso ritrovo; o a 
piedi, o coi tram a vapore, che fanno 
continun servizio da S. Marco ai Giar- 
dini, viene a frotte lu gente a godere 
un'ora di svago e intanto, sull’ali della 
brezza vespertina, si spandono le note 
d'una buona musica che tutte le sere 
diverte 1 frequentatori del grazioso ri- 
storatore della Montagnola, al cui tea- 
trino danno alternativamente prova 
della loro bravura, giocolieri, cantanti e 
specialità artistiche d’ ogni fatta. 

E di graditi ritrovi ve ne sono tanti 
altri come la « Birreria Dreher », quella 
di « Bauer», la «Pschorr Bran » ecc. 
ecc. delle quali non mi occuperò ora 
IDATA IE A ELITE 
Timea. La quale, tenendo l’adorno capo 
di lei sul grembo, pensav: 

— Ve' come la ricca veste nuziale or 
giace nella polvere !... 

Stava ancora sulla soglia il bel capi- 
tano, fiso lo sguardo sulla turca fan- 
ciulla; poi — sì volse e abbandonò quel- 
la casa di dolore... 

Non un moto per sollevare da terra 
la svenuta, egli fece: non un passo per 
soccorrerla... 

VIHL 


Timea. 























. «Come la ricca veste nuziale giace 
nella polvere! » 

Invece delle nozz 

Aila veste da spos 
nero di lutto. 

Quel colore nero, che agguaglia il 
‘povero al ricco. Atalia e Timea porta- 
vano i medesimi vestiti: neri. 

Come se il cordoglio consistesse nella 
| veste! 

Con la improvvisa morte di Atanasio 
"Brasowitsch, tntte le disgrazie rovescia- 






funerali ! 
, seguiva l'abito 


jronsi su quella casa già tanto felice — f 
poosi come «l'inverno, alla prima caduta 





ilella neve, i neri corsi s' affollano sul 
i tetto «del casolare, abbandonato in mezzo 
"alle selve. 

La prima. fu che il bel capitano ri 
Hinandò indietro l'anello nuziale. Non 
inifa mesta cerimonia funebre, non du- 
rante è dopo quei tristi giorni si era 
Peuli lasciato vedere in qurlia casa ; sola 
e cupa il feretro del padre Atalia seguì, 





per non tediare più a lungo il lettore. 

I marocchini, che visitarono in que- 
sti giorni Venezia, vollero ammirarne i 
monumenti principali, gli stabilimenti 
industriali e le altre cose belle ; fecero 
parecchi acquisti e dettero delle im- 
portanti ordinazioni. 

Essi dimostrarono la Jaro compia- 
cenza e gratitudine per le ospitali ac- 
coglienze ricevute e dissero di «non 
aver mai veduto città più meravigliosa 
di questa che sembra creata da esseri 
soprannaturali e non dalla mana del- 
l' uomo. » Aldo. 











Guerra fra due piccole repubbliche 

L'America centrale si compone di 
cinque piccole repubbliche Guatemala, 
San Salvador, Nicaragua, Honduras, Co- 
starica 

Il Guatemala conta 1,427,160 abitanti 
con un ecercito attivo di dodici mila 
uomini ed una riserva di venti mila: 
San Salvador conta 664,513 abitanti 
con un asercito attivo di due mila uo- 
mini ed una riserva di dodici mila. 
Tempo fa si era progettata una lega 
ira qiieste ropubblicheite, e pare che 
il rifiuto del San Salvador sia la causa 
della guerra scoppiata ora fra questa e 
la Repubblica del Guatemala. 

Gli ultimi dispacci giunti da Nuova 
Iork dicono : dopo un sanguinoso com- 
battimento le truppe del San Salvador 
furono cacciate dal Guatemala. 

Gli scontri fra i due eserciti avven- 
nero sul Rio Paz, fiume che divide i due 
paesi. Lo perdite ascesero dalle due 
parti a 400 uomini. il Messico, confì- 
nante col Guatemala, si mantiene nen- 
trale: ha però concentrato masse di 
truppa alle frontiere. 

Nuova-Jork, 27. Gravi notizie dal Gua- 
temala. Jì generale Betala si è ribellato 
al Presidente Barillas. 

Le trappe pattugliano nelle strade, 
ma in certo numero di soldati sì ri- 
fiutarono di fare il loro dovere perchè 
non ricevono soldo. Temesi che i mili- 
tari malcontenti facciano causa comune. 
cogli insorti. 

La plebaglia percorre le vie gridando 
Morte a Barillas! I capi della rivolta 
furono incarcerati. Il palazzo del pre- 
sidente è rustedito dalle truppe. 

Barillas dichiarò tutta la Repubblica 
in stato d' assedio. 

Le truppe del San Salvador si tro- 
verebbero a sessanta iniglia dalla ca- 
pitale del Guatemala. - 

Secondo un dispaccio dal Messico il 
Governo del Guatemala fece tagliare i 
fili telegrafici ande impedire |’ invio di 
notizie. Le truppe del San Salvador si 
avanzano e si attende una battaglia de- 
cisiva. 

Il generale Barrundia si trova al 
Guatemala arruolando uomini per l’eser- 
cito degli insorti. 

















A Monfalcone l’ altra notte si sviluppò 
il fuoco in un vasto fabbricato sito in 
via della Posta ed arrecò un danno di 
ca 15 mila fiorini. L' edificio era 
assicurato presso la Riunione Adriatica 
di Sicurtà. 





li deputato Imbriani fu eletto Con- 
sigliere comunale di Napoli. 


0 IEITASERENORAZZTVA SOATIAVEII RRIALIEZA TU 


sola e cupa rimase a piangere nella sna 
camera. Per costumanza pietosa in quei 
paesi, i famigliari debbono seguire a 
capo scoperto Î loro morti, a piedi, fino 
al camposanto. 

Vi fu chi diede biasimo al capitano 
pel suo contegno, e non trovaron ba- 
stevole scusa quella che il signor Bra- 
sowitsch, morendo, s'era dimenticato di 
mantenere la fatta impromessa : i cen- 
tomila fiorini mancavano, nel dì stabilito: 
e non pensavano essere logico che se- 
gua la rottura d'un contratto alla man- 
cata parola d'un contraente. Per av- 
ventura, è altra cosa il matritnonio di 
un contratto”... La fredda ragione ci 
vuole, nelle cose del mondo, per chi 
brami far cammino : i cuori sensibili, le 
coscienze reîte, che una dala parola 
scrupolose osservano anche se altri non 
possono mantenerla; per quelli, il re- 
guo loro non è su questa terra... 

Ma ecco affoltarsi i corvi sul tetto di- 
sertato. I creditori pretendevano il ri- 
cripero de' loro averi. 

L'edificio crollava da ogni parte. 

Non appena un primo creditore si fu 
presentato al Tribunale, tutto andà in 
rovina. 

La verità, presentita dal capitano, 
venne a galla. Portavano bensi utile 
molti degli affari che il Brasowitsch 
trattava: wma inframmischiati ad altri 
itisastrosi, con disordine completa, ner 
moda che assai crediti più non si pote- 
vano esigere; una baracca posticcia, non 
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Gli uomini di fiducia. 

Uomini di fiducia son quelli che da 
noi vengon prescelti a rappresentarei 
ove si discutono gl'interessi della Na- 
zione, della Provincia o del Comune. 

Limitandoci a considerarii nella sola 
rappresentanza comunale, i nostri uo- 
mini di fidncia si elevano dagli altri 
cittadini, perchè ritenuti adorni delle 
migliori qualità morali ed intellettuali. 
Ed avendo essi acenttato l’incarico di 
accudire al migliore andamento dei 
nostri pubblici interessi, lungi dal pre- 
tenderti obbligati a ringraziarci dell’ o- 
nore ad essi conferito, ci crediamo ob- 
bligati verso di Joro per la deferenza 
usataci nello accettare it mandato. 

Quindi gli uomini di fiducia prescelti 
a consiglieri del Comune, possono avere 
una duplice soddisfazione vale a dire, 
la riuscita di ambiziosi disegni, ed il 
titolo alla riconoscenza dei cittadini. 

Ma se tanto elevansi gli uomini di 
fiducia come semplici consiglieri del 
comune, quanto non lo potranno, se 
innalzati alla carica di Sindaco 0 di 
membri della Giunta © In tal caso essi 
diventano nomini di fiducia eletti da 
altri uomini di fiducia, e perciò godenti 
quintessenza della fiducia. 

Gli uffici del Sindaco e della Giunta 
richiedono ben maggiori prestazioni e 
responsabilità che non ne ha la semplice 
funzione «di consigliere. Quegli uffici, 
gratuiti come sona, dovrebbero essere 
assunti per solo amore ilel bene pub- 
blico, ma questo amore qualora lo si 
avesse a considerare come unico mo- 
vente, dovrebbe essere di tale portata, 
da pater dire che un lavoro infruttifero 
e la perdita di un tempo prezioso soh 
mali trascurabili rispetto al compiaci- 
mento che suol premiare le buone e 
disinteressate azioni. 

Siccome poi questo amore non è quel 
sentimento esclusivo di cui possono es- 
sere animati coloro che da noi vengono 
preposti al governo della cosa pubblica, 
non è perciò infondato il dubbio, che la 
loro abnegazione abbia il più delle 
volte a trovare un ben diverso com- 
penso nell’ambizione soddisfatta.’ 

E la prova che nelle principali cariche 
domina pii l'ambizione che lo zelo per 
il pubbiico Lene, la abbiamo nel fatto 
troppo frequente di proteste e di mi- 
naccie di rinuncia alla carica in caso 
di opposizione a proposte avanzate, 0 
di semplice dubbio che le proposte 
stesse siano veramente giuste e bene 
studiate. 

Chi si dedica al servizio pubblico per 
sentimento del comun bene, non è così 
faciie a risentirsi delle osservazioni ed 
appunti che possono essergli mossi 
contro; perchè il vero concetto della 
sua missione lo persuade al sacrificio 
dell’amor proprio, ed a ‘ar buon viso 
a que’ più maturi ed utili consigli che 
potrebbero risultare dalla discussione 
e dalla opposizione. 

1 consiglieri d'un Comune possono 
essere stati assessorì municipali 0 pos- 
sono aspirare a diventarlo. Nell’ uno e 
nell’ altro o essi propendono a for- 
marsi un'idea esagerata della capacità 
amministrativa e della rettitudine di 
quelli che siedono al potere, da cui ne 
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resistente al primo uragano un po’ vio- 
lento. L’inventario diede una passività 
molto più forte dell'attivo: ed erano 
inghiottiti capitali di orfani e di vedove 
patrimoni. d’istituti pii, cauzioni di 
impiegati, denari del Comune... I flutti 
ormai sormontavano, sormontavano ; e 
trascinavano fra i vortici l’onore del de- 
funto, a brandelli... 

Timea perdette ogni suo avere. ll 
credito, dell'orfana non era nemmeno 
intestato, in nessuno deì libri di am- 
ministrazione. 

E egni giorno, ogni vra, avvocati, 
giudici, uscieri piombavano in quella 
casa. visitavano ogni stanzuccia, sigilla- 
vano mobili registri; nè domandavano 
alle signore il permesso di entrare, ma 
di loro comodo andavano e venivano e 
chiaccheravano ad alta voce e libera 
uscita lasciavano financo a _ bestemmie, 
senza un viguardo al mondo. Compi- 
larono ìînveniari sopra inventari: tutta 
quanto si trovava in casa, venne elen- 
cato, numerato, apprezzato : lettiere e 
sedie, tavolini e panche, stoviglie e vinî 
prelibati. e quadri senza cornice e V'a- 
bito nuziale senza più la sposa... 

Poi si fissò il termine dell’ incanto, 
e sì attarcò l’avvisa stampato sulla 
porta di strada: tatto da vendersi, ja 
pubblica asta, con un banditore che 
griderebbe gli oggetti ad alta voce in | 














«espetto del popolo : tutto, anche quella È 


ricca e graziosa veste nuziale |... 
{ Continua è 
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viene la disposizione ad approvare siste- 
maticamente le proposte che partono 
dai più elevati seggi consigliari. Ed ecco 
il perchè la massima parte delle oonclu- 
sioni della Giunta vengono dal Consiglio 
approvate, e tutte le armi d'una benchè 
giusta opposizione spuntate rimangono. 

Chi siede al potere per ispirito di 
ambizione è, come dissimo, sempre pronto 
ad offendersi, qualora avvenga che il 
parere altrui propenda a sovvertire 

uell’ ordine di cose che fu opera sua. 

li eventuali oppositori, giù prevenuti di 
questo, n sì astengono dalla opposizione 
0 la modificano in inodo «da non urtare 
la suscettività dei preposti all'azienda 
comunale; e se ciò può tornar utile 
quando le proposte son buone, non è a 
dirsi altrettanto quand’ esse non si ne- 
cordano al bene inteso vantaggio pub- 
blico. 

Otre alla prevalenza dell' ambizione, 
della vanità o di qualche altra passione 
più ignobile ancora, sull'amore per il 
pubblico bene, il quale dovrebbe essere 
l’unico ispiratore degli studi e delle de- 
liberazioni consigliari, dobbiamo deplo- 
rave la decadenza odierna dell'arto ora- 
toria, è la mancanza di coltura negli 
uomini di nostra fiducia, chiamati a pon- 
derare ed a discutere le pubbliche fac- 
cende. Fa veramente pena il sentire 
persone trovantisi in posizione sociale 
distinta, pronunciati: un discorso scon- 
nesso, capovolgere le idee, e far uso di 
termini sconvenienti. 

E° ben naturale che la proprietà ora - 
toria voluta in una adunanza ove. si 
trattano gli affari pubblici sia maggior- 
mente lesa da quelli che vi sono am- 
messi merc? la estensione del diritto di 
suffragio. In siffatte riunioni la fran- 
chezza del discorso e V artilicio della 
parola sono ordinariamente il privilegiu 
di que’ pochi, che vorrebbero condurre 
a buon porto i provvedimenti che megla 
si acconciano ai loro gusti el alle loro 
vedute; per cui alle volte le men buone 
idee son caldeggiate con energia ed 
io forma elegante, e ln idee veramente 
buone vengono esposte con povertà di 
algomenti e con linguaggio infelice. E 
chi ci assicura che in questi casi il 


















ci 
parere dei votanti non sia governato più 
sialla forma del discorso, che dalla so- 
stanza della cosa ? 

In conseguenza di che, non basta il 
dire che le proposte «delle Giunte mu- 
nicipali sono accettabili perchè venti- 
late ponderate a dovere ed ispirate dal 
sentimento per il pubblico bene e de- 


del fatto, che questo sentimento sia stato 
l’unico ispiratore di quelle ben maturate 
. proposte che si assoggettano all’ appro- 
‘ vazione del consiglio, 
Ma come si fa a raggiungere una tale 
assicurazione °., .. 


Ldine 20 luglio 1490. 





F. B. 
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Stazione climatica Alpina 
ARTA (Grai:) 


Aeque solfidrico magnesiache alcalino. 


Linea Udine Pontebba — Staz. per la Carnia 
POSTA - TELEGRAFO - FARMACIA 


Medico consulente e Direttore 
Cav. Pierro Dottor ALBERTONI 
Professore dell'Università di Bologna. 
STABILIMENTI GRASSI 


Propr. del ruovo Albergo Roma in Tolmezzo. 


Apertura 25 Giugno 
150 camere ammobigliate a nuovo — 
grande Salone da pranzo — Cale — 
sale bigliardo e di lettura — Teatro. 






Servizio di eucina all'italiana — Omnibnx 
in coincidenza colla ferrovia + servizio di 
Vetture per gite di piacere. 





A PUDIA 





ACQU 


Nell’ alveo del torrente But, a circa 50 
metri a nord - ovest «del Villaggio di Arta, sca- 
turisce |’ Acqua minerale denominata Acqua 
Pudia, corruzione di Arqua Putei, nome im- 
gostole senza dubbio dagli abitanti del vicino 
Giulio Carnico, ora Zuglio, che ne ‘usavano 
nelle loro terme all'epoca romana, com'è ma- 
nifestato per i tubi e le inscrizioni cola dis- 
«otterrate. La temperatura dell'acqua, al Inogo 
di shocco ovesi raccoglie per la bibita, è di È 
centigradi. [ principii attivi medjeamentosi nella 
detta acqua sono l'acido solfidrica, il fosfato di 
magnesia, ii hiearbonato di calcio, insieme ad 
altri carbonari. L'acqua viene usata per bibita 
e per bagno a varie temperature. — 

È indicata in svariate affezioni morbose 
della pelle, non febbrili, ed in special modo 
nell'eczema cronico, neile psoriosi, nelle ma- 
tattie del sistema linfatico glandulare. 

Per bibita sì usa dalle femore che soffrono 
d» stitichezza ed emorroidi, dj catarro hron- 
chiale, di ittorizia e catarro gasira - intestinale 
cronico, di affezioni delle vie orinerie con 
renella e calcoli. 
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Vendita solfato dì rame. 


In £. Pantele presso il sottoscritto 
trovasi vendibile solfato di rame puro 
inglese, analizzato, a prezzi da non temer 

+ concorrenza, avendone fato acquisto 
+ avanti l'aumento «ei prezzi. 
è Benedetto Gentilli. 








* coro; ma converrebbe invece assicurarsi | 1 : 
* comprendono bene il vantaggio non 
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Cronaca Provinciale. 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


- Nel Mandamento di Tarcento ieri la 
rielezione ilel cav. dottor Alfonso Mor- 
gante riuscì senza oppositori 

Teri con le elezioni del Comune di 
Ronchis si compirono le elezioni nel 
Mandamento «di Latisana. A Consi- 
glieri provinciali riuscì rieletto ave. 
env. Valentinis, ed eletto per la prima 
volta l'avv. Cesare Morossi. Ma gli e- 
lettori di Ronchis che nvrebbero dato 





il voto nl comun. Milanese, sapevauo 
come egli’ avesse ripetutamente di- 


chiarato di preferire al seggio di Con- 
sigliere quello di membro della Giunta 
provinciale amministrativa cui venne 
portato da splendida votazione un anno 
addietro. 


Latisana, 27 Inglio. 

Vi mando l'esito della votazione oggi 
seguita nella sezione di Ronchis per 
la nomina dì due Consiglieri provinciali 
Votanti 141 -— Morassi avv. Cesare 
108 — Valentinis cav. Federico 94 — 
ilanese comm. Andrea 22. 
Dal complessa. delle sezioni sono 
quindi vinsciti etetti gli avv. Morossi è 
Valentinis. 


Quattr 








d' occasione. 
Codro po, 27 luglio 

Pel trono di piacere da Udine a Ve- 
nezia, oggi mattina quì transitato, que- 
i stazione ferroviaria vendette 80 bi- 
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ando da parte se tale gita con 
la velativa riduzione di spesa sia quella 
cuecagna che a prima vista si erede- 
rebbe, n invece una verelanda molto 
bene tesa alle nostre’ saccorcie dai 
nostri Veneziani dal naso fino, è certo 
che merita considerazione îl fatto, che 
nella piccola e trasenrata stazione di 
Uailroipo, il bigliettario ha oggi incas- 
sato 400 lire circa, che vanno natural- 
menie a benelicio della Società Adriatica. 

Più che le tante chiacchiere fatte, e le 
pressioni eseguite in tntte le forme ed 
in tutte le salse, io credo che 1 introito 
che oggi sì effettuò in questa stazione, 
persuada i signori banchieri azionisti 
a tenere in maggior considerazione 
questo Codroipo, che da anni reclama, 
ed in Parlamento e fuori, un fratta- 
mento non inferiore a Casarsa e Sacile 
dove i treni diretti si fermano, mentri: 
da noi passano © .... fischiano. 

Altro non ho da ggiungere. Se mi 





sarà mio — ina di coloro che per un 
puntiglio cd altro hanno fatto finora 
orecchie da mercante. 

Se non mi capiscono poi — tanto 
peggio per loro — in non vorierò al 
ileserto, persnaso che a lavar la testa 
all'asino ci si perda Ja zanna ed il 
sapone. 

È un proverbio con tanto di barba — 
ma sempre rifulgente di verità — Sarò 
esaudito? Od incontrerò la stessa for- 
tana Ai quelli che tanto si adoperarono® 
Staremo n vedere 

I nuovo cronista. 
Sete di sangue. 


La sera del 24 corr. certo Lorenzi 
Angelo di Romano, d' anni 130 da Nimis, 
dopo avere senza alcun plausibile mo- 
tivo oltraggiato le guardie con gli e- 
piteti di assassini di strada e vigliacchi 
aggredì la guardia scelta Pittorello Giu- 
seppe e con una roncola le vibrò di- 
versi colpi alla testa ed al braccio 
destro ferendolo gravemente. 

Accorso il sotto - brigadiere Bertoli 
Antonio, s' impegnò fra questi cd il 
[Lorenzi una colluttazione nella quale il 
Bertoli ebbe a riportare una ferita al 
braccio destro. il feritore si diede poscia 
alla fuga; ma inseguito dal suddetto 
sotto brigadiere e da un'altra guardia 
fu raggiunto «d arrestato 

Annegato. 

A Sacile, il bambino dianni: È 
ria Achille, si anvegava accidentalmente 
in nna fossa d' acqua. 

Abbruciata. 
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, di lode alle giovanette distinte; e, come 


Mentre Balfon Rosa, di Moggio, pre- ! 


parava il desinare, il fuoco Je stattac ti] 

alle vesti e Je cagionò ustioni per le 

quali «dopo cinque ore cessava di vivere. 
Ringraziamento. 

La famiglia del defunto Ingegnere D. 
Giuseppe Pontolti vivamente ringrazia 
tutti quanti condivisero lo strazio su» 
per la perdita dell'adorato congiunto. 

Gemona 2° juglio 1590, 
CSR ZZZ RIE 

Venerdì 25 corrente in Campeglio 
rendeva l'anima a Dio la bambina: 

Rosina Contessa Della Pace. 


Genitori, cui fu tanto dolorosa la | 


perdita dell’amata figlioletta, tergete le 
vostre lacrime. Ella dal cielo ora vi 
sorride e prega per woi, 


Dicesi che il Sotto-segretario di Stato 
per gli affari esteri, on. Damiani, sia 
dimissionario per il fatto della mae- 
stra di Tunisi, quella che sporse gue 
rella contro il prof. Mandalari; il quale 
professore era evidentemente protetto 
«da qualche pezzo grosso del ministero 
degli esteri perchè la querela della 
maestrina soltanto in questi ultimi 
Tempi potè avere il suo corso. 
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Nella elasse [V.a furono inseritte 
allieve, 465.sì presentarono agli esami ;.$ : 
13 ottennero la promozione alla clusse 
Va. e due dovranno ripeterd gli csami 
in alcune materie, In questa classe me- 
ritò attestato «di lode di Lo grado per 
profitto nello studio l'allieva Pia Ra- 
hassò. 







Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorico 
Stazione di Udino — R. Istituto Teenlca. 

ore | ore | ore [giorn 

ant, 9f pom.j pen. 







n de 
— Permetta n: noi, sig. dipéttore, th 
siamo rimasti sul terreno, di. dare: 7; 

gioni del n 













el nastro intervento nelle tl. 
time elezioni amministrative dél'Comune 
(,J' abbiamo giù dotto nei nostro ria. 


. x Ta festo agli elettori è lo ripetiamo or 
Nella classe V.a furono inscritto 15 [Je Sopolazioni del Saburtio 0 
allieve ; 10 si presentarono all'esame; propriamente délle. frazioni, del- Comun: 
5 furono promosse; 4 «dovrà ripetere { non sono soddisfatte del ‘iodo con e 
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Barometro ridotto 
n 0° nito motri 
Ltd. 10 sul livello 
dlel naro millim. 
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Umidità relativa do IT 53 l'esame in due materie. In questa elasso { dal ioro punto di vista, si: ammini 
Aequacadent mimi ed ne | oo [Soton0 | risultò meritevole di attestato di lode | ia cosa pubbliea.' — Da molti anni 
Voml direzione | N_| N N | ww] di Lo grado per profitto nello studio e di { accenna a questo malcontento ed 
do (le. em. | 1 4_ mR attestato di lode per profitto nei lavori npo girò una ione pere chieder! < 
Term. cont. . | #04 16.7 | 19.9 | femminili l'allieva Marie Gamba e me- zione fl, tore di inolte ea i 
i ai ranieri iii ritarono pure attestato di lode per pro- i lin conflitto, e o. 
“Aa” DER fitto nei lavori femminili le allieve Er davvenne-— non -persdifet 


dI 
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nin. aperto 16. “Oppi 


"telegramma meteorico 
fall’ufficio centrate di Roma 


Ricevuto alle ore 3 pom, del 2°: 
Tempo probabile : 
Venti freschi settentrional , cielo sereno, qua'- 
che temporale sul versante adriatico, 


Collegio Ucecellia. 
Nell'ampia sala, dove i bianchi ten- 
«linaggi fasciano penetrare nna luce uni- 
forme e tranquilla, un pispigliare gaio, | 
un agitare di ventagli variopinti, un | 
volgere di cappellini piumati od infiorati, 
di sotto ai quali compariscono visni 
gentili di signorine è volti sorridenti ed 
aegraziati di mamme e di zie contente; | 
ad intervalli, fra quel sussurrare  som- 
messo, la nota acuta di qualche voce 
infantile; appartate, su apposita bassa 
tribuna, le autorità. Di fuori, sotto il 
porticato elegante che inquadra il vasto 
cortile, qualche ritardatario che affretta, 
e le alunne raccolte in isquadre, che at- 
tendono il cenno delle maestrine per } 
presentarsi al cospetto del publico a- . 
mico e benevolo. - | 
Noto il cav. Gamba, consigliere dele- 
gato rappresentante il ». Prefetto; il r. 
Provveditore agli studi; il prof. cav. 
Pirona assessore municipale; il dottor 
I.eitemburg, presidente del Consiglio di- 
rettivo dell’ Istitnto, il co. Ottaviano di 
Prampero consigliere, il co. Antonino di 
Mmpero, il dott. Antonini, i signori 
Raddo e Pletti consiglieri comunali... 
Entrano le alunne interne due a due, 
a passo cadenzato, cantando un hel 
coro-marcia: il ritorno dalla scuola di 
Dolzan, bene intonate e con buona ar- 
monia di voci. Grandi e piccine, bionde 
e henne, tutte sono di aspetto florido. 
Sotto la direzione della brava macstra 
di ginnastica signora Rossi Pettorllo, ese- 
gniscono poscia esse con ordine inap- 
puntabile alcuni esercizi che piacciono. 
Segue l'ingresso delle alunne esterne: 
altro bel coro - marcia: Za ricreazione, 
cantato non meno bene; altri esercizi 
variati di ginnastica, non meno perfet- 
tamente eseguiti. 

Il programma pubblicato sabato sul 
nastro giornale mi dispensa dallo esten- 
ilerii sul saggio data sabato. Con .senti- 
mento e maestria le alunne suonarono 
al piano, cantarono cori e melodie piene 
di grazia, per modo che gli applausi 
proruppero spontanei, generali. 

Fra Ja prima e la seconda parte del 
programma, distribuironsi gli attestati 









nestina Tuzzet, Olga Valentinis, 

Nella classe Via furono inscritte 24 
alunne; 17 si presentarono all'esame; 
11 furono promosse, 2 forono riinan- 
date e 4 dovranno ripetere l'esame in 
qualche materia. In questa classe ri- 
sultò meritevole di attestato di lode di 
Il.o grado per profitto nello studio e 
attestato di Jode per pralitto nei Javori 
femminili l’alunna Elisa Bianchi e me- 
ritarono pure attestato di lodle per pro- 
litto nei lavori femminili le allievo Fe- 
licîta Barnaba, Anno Gonano, Pisana di 
Prampero. 

Nella classe VILa furono inseritte 9 
alunne ; tutte si presnetarono all'esame ; 
8 furono promosse; 1 «dovrà ripetere 
l'esame in una materia. ‘In questa classe 
risultò meritevole di . attestato di lode 
ili ILo grado per profitto nelle studio 
alunna Noemi D' Agostini e di atte- 
stato di tode per profitto nei lavori fem- 
minile l'alunua Elisa Mandussi 

Nella classe VISLa furono inscritto -6 
allieve; 3 sì presentarono, all’ esame + 
furono promosse, In questa classe Pal- 
lieva Anna Nallino meritò attestato 
lode di Lo grado per profitto nello stu- 
i «lio ed altra attestato di lode per pro- 
fitto nei lavori femminili, e l'alunna Giù 
seppina Antonini meritò attestato’ di 
lode di ILo grado per profitto nello stu- 
dlio ed altro attestato di lode per pro- 
fitto uci lavori femminili. ° 

Nella classe [X.a furono anseritte 5 
allieve ; 4 sì presentarono all'esame è 
furono promasse. {na superò f' esame 
di patente superiore. In questa classe 


li vofontà nei rurali, ma per mancanz: 
di persona (che abbia saputo o Volaty 
guidari Ù : meet 
Pare a noi inutile dire lo varie va. 
gioni dei malcontento, già tutti lo sanmi 
e non vha peggior s di chi ‘n 

vuol sentire. — Il suburbio paga alli. 
pari dell'interno, senza godere non. d 
remo dei benefici della città ma. nen 
meno delle cose ‘che sono  nécessan 
alla vita quotidiana ed alle ésigenze pi» 
madeste del vivere le'—. che si con 7 
cslono, con ben minori. s digli UE 
abitanti dei Comuni rurali. — Natoral.. 
mente noi non abbiamo Ja pretes& ch 
| it tramvia percorra, lo nostre campagne 
i nè chie la Ince elettrica illunzini le nostre 
alle, ma non ci sembra di essere 50. 
| verchiamente ti col chiedere Dudaa; 
L acqua, viabilità discreta, custodia della 
à nostra pre, ecc, 
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ni 
p tattodi — che 
il mezzo più idoneo a raggiungere | 
intento ed a scongiurare î° pericoli di 
i un conflitto fra contado e città.— jr 
- È ricoli che si vanno facendo sempre, piu 
di fi minacciosi — fosse quello di mandan 
ie palazzo alcuni che potessero farsi'in 
i terpreti dei bisogni veri e. reali delle 
i frazioni ; e, nel nostro, concetto, questo[i 
nodo «di vedere le cosè, dovrebbe e 
iviso anché dagli abitanti della'Heity 
È manti fossero della giustizia ‘dista 
i butiva. Imperoceliè se è vero che il G 
inune, appunto pe che un aggregato | 
i molte famiglie, deve provvedere nei li. 
Ho dfella sua potenzialità ‘agli interes: 
‘ed ai bisogni di uti, si avrebbe dovuta 
risultò meritevole di attestato di lodedli }, vedere con piacere dagli imparziali su 
{Lo grado per protitto nello studio e di i dere a Consiglio alennì che fossero in 
altro attestato di lode per profitto nei li grado ili dire dei bisogni del. Suburbi», 
iavori femminili l'allieva Marie Nadig. Tutti i Consiglieri del. Comune .co 
scono le vie della città ed i suoi his 
‘gni, ma e è da scommettere ché-i 
{gono di quelli i quali în vita loro hanno 
imai visitate le frazioni del.supurbia, el 
allora si rende manifesto, came non.p : 


‘sano sapere quanto loro abbisoghi 
i 








































































In Tribunale, 
Le conseguenze dei pregiudizi inve. 
.terati nélle popolazioni rurali sono tal- 
volta gravissime ' 
Scampa Bernardino di Tl'orreano, tomo 
sui 40 anni, di aspetto abbastanza ci- { 
vile e d’ingegno certo non al di sotto 
del commune, nutriva un odio intensis- 
simo contro Luigia Cndicio perchè la 
snmpet di averlo stregato. 
egli da parecchio tempo era cagione- 
vole di salute e nan giovando | arte 
medica per procurargli la guarigione, 
cominciò a fissire di essere da detta 
donna persegnitato e quindi le acca- 
gionava la responsabilità di questo sun 
costante malore. 
Una volta nel Luglio p. p. la percosse 
ingiuriandola, ed una seconda volta, 
pochi giorni dopo, meditò di vendicarsi. 
Diffatti clandestinamente 5’ introdusse 
nell orto del Cappellano Don Pictro 
Folfoietti ed appostatosi dietro nun mu- 
ricciuolo che dava sulla strada, attese 
che per ivi passasse la vittima da hii 
designata. E non tardò guari a passare, 
per cui essendo lo Scampa munito di 
arma da fuoco le scaricò a distanza di 
circa tre metri l'arma stessa carica di 
pallettoni. Fortunatamente colpì in gran 
varte le vesti e la offese non grave- 
inente ai ginocchi. Dapprima fu posto 
in accusa per tentato assassinio, ma 
poi, ruita fa causa, fu imputata di 
volontarie lesioni personali senza fine 
di uceidere e con premeditazione; pro- 
dutte con arma da fuoco (fucile) in 
reano nel 17 Luglio 4889; — pai 
volontarie lesioni personali e minaccie 
in dauno della stessa Cudicio ilica- 
tesi in precedenza; e finalmente di aspor- 
azione d'arma da fuoco, senza licenza. 
smo uditi parecchi testimoni e due 
medici dottori Petrucco e Pognici 
idale, i quali ultimi attestarono 
cume l'imputato avendo l’ idea fissa di 











Per un altro ordina d ideò parve a 


Inoi di prendere parte alla dotta eletto- 
.rale amministrativa. — Il Comune 
Udine ebbe una amministrazione di piu. 
«gresso, fece in pochi anni quello a eni 
.non giunsero - anche città maggiori 
‘questo torna ad onore dei suoi rappre 
‘sentanti, ma se mal non ci apponiama 
le finanze comumali sono dissestate e di 
gembra giunto il tempo în cui convenga 
‘arrestarsi sulla via delle spese . quando ; 
esse non rivestano i caratteri dell 
necessità e della ntilità, senza ben intesn 
perdere di vista il vero decoro delia 
‘ città e le sue patriotiche tradizioni, 
{A raggiungere più efficacemente l'in 
tento riputammo ovvio richiamare il 
corpo elettorale sulla scelta dei Consi 
glieri Comunali al criterio del cens 
dal quale a nostro avviso, si è da tropp 
lungo tempo «divorziato. 

E poi — nella evoluzione del.sistem 
rappresentativo trovò di assodarsi 
principio della rappresentanza, non dir 
stelle classi sociali, giacchè si vuole che 
Al pensiero moderno abbia abolite que 
ste distinzioni medioevali; ma diversi 
interessi comunali ed è in forza. di que 

principio che preseyo posto. nei (° 
‘sigli gli aperai, i professionisti, i nega- 
‘zianti, lî industriali ‘ecc., ma adunque 
5— 0 perchè, ripudiando la logica, si 
‘vuol proclamare po eraclama degli in- 
eressi agricoli che pur sono fra i 
importanti interessi comunali ? 

Queste sano le ragioni che ind 
inoi a proporre una lista di nomi, questi 
pi criteri che nella scelta cì hanno ron- 
isigliati, ragioni e criteri la cuì gi 
non può esser da nessun imparziale 
| sconosciuta, Pe 
essere stato strigato dalla Cudicio, par- |; Anzi noi amiamo di credere che s° 
lando con lui di cose che ne avessero |:la nostra Lista non riescì cio sia aerea 
relazione, si esaltava in guisa da mo- {Auto non perchè ai criteri che la in 
strarsi sofferente e da impressionare che | ‘formarono si abbia voluto negare omag- 
le sue facoltà mentali non si trovassero gio, ma sola perchè non conosciuti n È 
più in condizioni regolari. Anzi al doti. {città i nomi da essa portati. 
Petruero in quella unica occasione che | E questa credenza nostra ci trattiene | 
ebbe 2 parlare con lui gli sembrò, per ‘dal chiedere (come avremmo diritto pr £ 
lo stato în cui si trovaya, un uomo pe- {legge e come saremmo giustificati per 
ricoloso a sè stesso ed agli altr er | l'ostracismo a cui ci si condanai il 
altro l'imputato, interrogato ‘sui vari |-riparto dei consiglieri, ‘nella Spe; 
capi d'imputazione egli non sapeva nè f'che ‘per le elezioni avvenite SÌ‘ pò 
ammettere nè escludere di esserne stato | concordare una lista ‘nella’ quale tr 
autore, che i testimoni dichiararono | vino appoggio le modeste e giuste esi- 
con sicurezza che, Ma solo doveva es- | genze dei rurali. sg ar 
sere responsabile. Questo processo che 
specialmente in sulle prime aveva preso 
proporzioni gravissime, fini poi, per le 
conseguenze penali, come una bolla di 
sapone, Il friburnale pengje presieduto 
dall’ eg. Giudice Fircheiti condannò lo 
Seampa a tre mesi e di giorni di 
reclusione, ed a lire 42 di multa. Era 
difeso dell'eg. Avv. Baschiera. 



















le armonie musicali tacquero, sorse a 
parlare il dott. Leitemburg. 

Nel discorso ch'egli ha pronunciato un 
anno fa, Ja taluno si providero appunti 
o censure alla scuola magistrale cite 
tadina. Questo non era nel suo pen- 
siero : infelicemente egli deve essersi 
espressi, se tale interpretazione fu pos- 
sibile. Ad altri istituti miravano le sue 
parole — ad istituti ove forse la storia 
«lella patria non si insegna con imparzia- 
lità © rettitudine. Ricorda poi le tradi- 
zioni dell'Istituto, ancora sotto le Cla- 
so, dove fu pure educata la illustre 
Caterina Percotto, gloria friulana, gloria 
l’ Italia. 

fl collegio Uccellis, che mira alla 
educazione della donna ‘posta in condi- 
zioni liete di fortuna, è complemento 
degli istituti provinciali di educazione 
femminili, rotti een sentimenti moderni; 
» come tale è distinato non solo a re- 
stare, ma a sempre più progredire. 












































































































i 
Kid ora alcune note statistiche. È 

Nell'anno testè chiuso si inscrissero 
105 allieve, delle quali 40 interne e 65 
esterne. Continua — e Jo notiamo can 
sentito piacere — l'inscrizione di al- 
lieve d'oltre confine: dai paesi del Friuli 
goriziano, dall’ îstria; anzi, per l’anno 
srolastico prossimo, il numero di queste 
ospiti carissime dell’ Istituto Uccellis 
aumenterà, se devesi, e lo si può, fare 
fidanza sulle domande d'’ iscrizione già 
prenotate. 

Nella prima classe elementare furono 
iscritte 6 alunne; 4 si presentarono al- 
l'esame e furono promosse. 

Nella seconda classe vennero iscritte 
* alunne; 7 si presentarono all’ esame 
e furono promosse. Fra queste risultò 
meritevole di attestato di lode di ILo 
grado per profitto nello studio e di at- 
testato di lode per profitto nei lavori 
femminili V allieva Teresina Cantoni. 

Nella classe JIL.a vonnero inscritte 14 
allieve; 12 si presentarono all'esame e 
furono promosse. In questa risultò me- 
ritevole di gitestato di lode di T.o grado 
per profitto nello studia ]' allieva f'aoe 
lina Mauroner e meritarono pure atte- 
stato di lode per profitto nei lavori fem- 
minili le allieve Ines Chiap, Gina Orter. 
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raggiari 
nostri 


sicecesso non er 
Abbandonagi alle. 

n sortetti da 'aleni 
della stampà, nè qa ‘cittadi È 
amo farci delle illusioni, ma 
tazione ottenuta è già una dimostr: 
«che ha indubbiamente il sua signinicato 
ed'il suo valore. 












































sarebbe stata- più imponente se in 
orse sezioni si avesse potuto costi- 
re il seggio nelle oro antimeridiane 
fatto agio così ai contadini di votare 
ma che abbandonassero la città per 
dere allo case loro, poiche ben ‘00 
no gli elettori delle frazioni venuti 
urna, e fatta pur larga parte agli 
ndati, alcuni dei nostri sarebbero 
pidubbiamenti riusciti. 

“Ma le file nostre ingrosseranno; le no- 

idee sono destinate a trioniure, 
Il Comitato rurale. 


1 Lettera aperta. 

de gio Avvocato Cav. Federico Va 
È tinis, Assessore municipale della 
ittà di Udine. 






































Udine, 25 luglio 1890. 
iornale la Patria del Friuli, in 
of corrente nella relazione che 
della seduta straordinaria del 
glio Comunale, leggesi la risposta 
dei diede all’ interpellanza del Con- 
e Ermenegildo Pletti  cirda la 
tione dell’ Asilo infantite. Trovo in 
‘risposta due periodi, nel primo dei 
Ella dice che la storia di detto 
mon fu scritta esattamente in un 
Oplistolo stampato di questi giorni e 
‘ nell'altro ammette che la fondazione 
|, -dellogstesso sia avvenuta nel 1846, per 
i Ppera di Don Pietro Benedetti, 
*IfSmio breve cenno storico, egregio 
ere, avrà certo qualche menda ; 
ad.esempio il nome del fu Luigi 
di va corretto con quello di Luigi 
essendo il IFacendi un soprannome 
io in buona fede assunsi’ da_ per- 
te, a quello del' Gardi> 
ni Scritto Scheverus ; ed 































































inezie. x 
fa le osservo rispettosamente che 
to mio ricordo, scritto da me come 
i ‘altri per il popolo, in memoria 
kiquel benemerito sacerdote che fu 
fi Pietro. Benedetti, comprese certe 
Fticolarità da me ricercate con qualche 
fica, non è lontano da quello scritto 
prof. don Luigi Fabris che fu pre- 
> degli studi .nel nostra Seminario 
vescovile e che porta il titolo : Sto- 
dell'Asilo infantile narrata da un 
Ho ai suoi compagni; stampato 
tipografia Vendrame nel 1847. 
- che l'abate don Luigi Fabris fu 
o patrocinatore dell’Asilo, Nè si al- 
a pure da ciò che scrisse. il pro- 
e dottor Camilio Giussani nel. suo 
ssante libro che tratta degli Isti- 
i beneficenza e previdenza della 
cîa nostra; libro stampato nel 
tipografia Jacob e Colmegna. Nè 
6 aver errato concludendo, nel mio 
Scolo,“che per 32 anni l' Asilo in- 
ile fuvuna vera provvidenza per la 
btra città. " 

a sua fondazione risalirebbe al 1838, 
n al 1846; ed in prova di ciò tengo 
locumento, consistente in'una stam- 
ja intestata così: Commissione degli 
i d' Infanzia Udine, la quale 
npiglia certifica l’ ammissione quale 
stra nell’Asilo della signora Agosto 
nenica Maria di Udine, che sarebbe 
uttora vivente levatrice signora 
ia Agosto Pascottini che per il suo 
itriotismo fu condannata nel 1865 dal 

o austriaco, dopo un anno di 
ne nel Castello di Udine, a sei 
“apni, di reclusione da scontarsi in una 
fagezza dell'impero, e dal Castello di 
ana fu messa in libertà, credo nel 
ttobre del 1866. La detta stampiglia, 
te a stampa e parte manoscritto, 
ta la data del 5 agosto 1838 e vi 
sizieggono le classificazioni riportate 
l’.Agostu in tutte le materie, colle 
fifine della commissione : + Emanuele 

#s60vo, Pietro Planis Canonico, Don 
‘Pietro Benedetti, G.B. Zerbini. Ispettore 
dell? Asilo Giovanni Codemo. 
psto signor Giovanni Codemo che 
fg pfessore insegnante non so di quali 
‘ ‘materie, era l'intimo consigliere del 
HE sacerdote don Pietro Benedetti, e per 
O la gifdazione dell’ Asilo infantile ricor- 
vd datdfpresentemente fra i nostri distinti 

sin cittagini ed anche fra i popolani. 

! AR accertare la fondazione di quel 
co Istituto, verso il 1838, e non 

, palea eziandio la supplica in- 
a il 16 marzo 1838 al Podestà 
* Antonio Berretta, colla quale lo 
egava del valido suo appoggio af- 
di ottenere dall’ I. R. Governo, me- 
fe la R. Delegazione, il permesso di 
are anche a questo paese il be- 
un Asilo infantile. I 23 lu- 
Ilo stesso anno, il Regio Delegato 
festava ai promotori l’ approvazione 
foverno con: decreto n. 26333, che 
scio per brevità e che porta la 
del R. Delegato Trento. Di più, 
842 veniva stampato un libretto 

Ù fermerie da istituirsi 
infantili, discorso let 
dell’Accademia Agrari 

I 4 dicembre 1842 dal socio 
pario Giacomo Zambelli chirurgo 

e dell’Asilo di Carità, dell’Ospizi 

Derelitta di Udine, stampato nella 
Brafia Onofrio Turchetti, 1843, ven- 

2 beneficio lell’Asilo infantile. EA 

che i farmacisti: fu Antonio 
, ed il fa Francesco Comelli for- 
gratuitamente di medicine |’ A- 
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di va fantile, 
i o. Opuscolo uscì: nel 1840. dalla 
i "i afia Mùrero, da me citato nel 


libretto, sui nuovi istituti di bene- 














ficenza di Udine a Tricesimo, dedicato 
al Nob. 


dell’ Asilo, uno dei primi sostenitori di 


quella istituzione. d 
in libertà Era difeso, come si disse, 


-° Quell’ apuscolo, venduto al pozzo di 
una lira austrinen a prò dell’ Asilo, 
tratta fra In tante cose «del canto, come, 
ho detto nel mio Opuscolo, accennando 
al maostro di canto Abate Gio. Batta 
Zorzi, al distintissimo maestro di musica 
Comencini, al Candotti, al Turchetto 
i quoli prestarono l’opera loro a pro 
di quei bambini riuscendo a dare una 
accademia al nostro sociale e a far 
cantare da quei teneri bambini una 
messa. 

E quì correggo errore : 


altro mio 


questa messa non nella Chiesa del no- | 


stro Ospitale, dove non si fecerc che 
le prove, ma venne felicemente eseguita 
il giorno di Santa Filomena nella Par- 
roéchia di Tricesimo, in occasione degli 
spettacoli in piazza e banchetti dati mal 
Nob. De Pilosio ai ragguardevoli citta- 
didì da lu in quel giorno invitati. 
Circa i cambiamenti di località, che 
subirono i fanciulli, credo di non aver 
errato: solamente non accennai al 
motivo © vi rimedio ora. All’ ammini 


locali per la collocazione degli infermi; il 
cui numero cresceva sempre, al 
nicipio, erano indispensabile il locale 
ove ora risiede la Società Operaia per 
collocarvi nel 1860 gli uffici del Co- 
mando militare austriaco installato a 
uell’ epaca nel palazzo degli studi; per 
cui nel 41861 |’ Asilo infantile prese 
stanza nel locale Rossi. n 
A Questa, epoca, ed ancor prima del 
4859 fino alla miorte del pio fondatore, 
mancati furono molti suoi protettori, 
e per questo er: ai difficile provve- 
dere all' Asilo; gui dirò che dalla Con- 
tessa Lucia Berretta vedova Puppi il 
Benedetti ebbe molti 
un legato, che dalla volontà della Con- 
tessa stessa venne elargito a pro del- 
l'istituto; il legato sussiste tuttora e 
lo sarà vita durante della benefattrice. 
La carità verso i poveri esercitata da 
questa nobile dama, è ammirabile. 
Altro henefattore di quell’ Asilo fu 
monsignor Francesco Cernazai, al quale 
spesso rivorreva il pio Sacerdote quan- 
do si ritrovava in stretezze pecuniarie. 
Questi due nomi pure compariscono 
nel mio opuscolo ed altri rispettabili 
nomi che beneficarono l' Istituto sareb- 





Mu- : 


Antonio De Pilosio Cassiore : 





aiuti ira i quali'| 


È / . 
‘LA. PATRIA DELF RIULIO 


Assoluzione. È 

In seguito a verdetto negativo dei 
giurati, Margherit Francesco fu assolto 
dall accusa di appicento inceridio e posto 


dall'avvocato Giuseppe Girardini. 
Adesione a una protesta. 

Il Comitato udinese  dolla  Sacietà 
Dante Alinghieri fece adesione. alla 
protesta diretta da Bonghi all'on. Crispi 
per to scioglimento della. Società Pro 
Patria. 

RBirraria al « Friuli, » 

Questa sera tempo permetterido, il 
salito concerto vocale e istrumentale. 

Sempre iui! 

Ursani Antonio, il famigerato Bumbin, 
fu jeri nuovamente arrestato per ub- 
achezza. 


LT loi inizi 
Pietro de Carina 
impartisce lezioni di pianoforte + mu- 
sica, con metoda scientifico - razionale ; 


a domicilio degli allievi. 
Insegna lingua e letteratura tedesca, 


( î 1 i assume traduzioni dal tedesco in ita- 
strazione dell’ Ospitale neccesitavano i : 


liano e viceversa 
Recapito Via delle Erbe N. 2, Hl.o p. 
a sinistra. 


rc 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
Statisttea Municipale. Bollettino sut- 

timanale dal 20 al 26 luglio 1890. 

Nascite. 





Nati vivi maschi Bi femmine 
» morti » i » 1 
Fsposti n 4 i 
‘otale N. 21. 






Mor 

Kosa Moretti di 
vanna Sturan: di Antonio dì anni 
Milocco - Manro fu Giuseppe d'anni 40 casalinga 
Antonio Saltarini-Modotti fu Gmseppe d'anni‘ 
facchino — Davide Zueco di Valentino d'anni 
2 — Catterina Pianca fu Michele d'anni #2 
suora di carità — Giuseppe Cudicitu dì Ales- 
sandro «i giorni 13 — ‘feresa Comuzzi fu 
Francesco il’anni 11 ontadina — Licinia Gussi 
di Antonio il'anni 2 e mesi 7 — Hernardina 
Serafini di Gio. Batta. d'anni | » mesi © 
Guseppe Greatti di Pietro di mesi 3 — Do- 
menico del Gobbo fu Pietro d'aui 71 agricol- 
tore — Anna Ciochiatti di Giuseppe li nesi 10. 

Morti nell’ Ospitale -civite 

Catterina Sebastianutti - D' Odorico fu Gio. 
atta d'anni 49 contadina ?— Antonio Bellato 











bero da citarsi, cui per brevità trovo;} anni /8 frenatore ferroviario — Eugenio Scla- 


necessario om mettere. 


I brevi miei ricordi sono scritti per: porta Mansutti-Carrer fu Giov. .J'aun 


Elisa- 
2 sarta 


rotto fu Pasbuale d'anni 37 agricotto: 





dar a conoscere ai miei concittadini la £ _ Concetta Canerini di mesì 2. 


vera Carità Cristiana ed umana di queli 
buono e bravo Sacerdote ; ed anzi credo: 
di aver chiarito delle cose non dette 
negli altri Opuscoli stampati a bene- 
ficio di quel pio istituto, senza alcun 
spirito di parte. Per me, signor Cava- 
liere, sia Prete o frate, moderato 0 
repubblicano, quando un nomo sì presta 
a prò dell’ umanità solferente con quella 
affettuosa sollecitudine che rende no- 
bile ed utile il soccorso, ai poveri di 
una intera città o borgata come fece 
quel pio Sacerdote; si può bene dopo 
venti anni dalla sua morte dedicargli 
una Pagina di storia. 

Conchiudo, riaffermando che la fon- 
dazione dell’ Asilo infantile ebbe prin. 
cipio nel 1888, e non nel 1846, perchè 
in quest'epoca era già in fiore, e soste- 
nuto da cento e più socii, tra promo- 
tori e protettori. 

Mi perdoni, signor Cavaliere, e mi 
creda con perfetta osservanza suo dev.mo 

Antonio Picco. 


Un bravo giovane udinese. 





Il nostro giovane concittadino Am- . 


brogio Rizzi venne .onorevolmente li- 
cenziato dalla scuola superiore di com- 
merci» di Venezia, dopo avere compiuto 
gli studi della Sezione consolare e ma- 
gistrale, Economia politica e Diritto. 

Gli mandiamo Je nostre congratu- 
lazioni. 

Col treno di piacere 
| per Venezia partirono circa cinquecento 
| persone. Il numero dei gitanti s° ingrassò 
per via avendo il treno raccolto nelle 
stazioni intermedie buon numero di 
viaggiatori. 

Società di mutuo soccorso. 

In osservanza dello Statuto Sociale 
ali’art. 20 sono invitati i Soci in gene- 
rale Assemblea di prima Convocazione 
nella domenica 3 Agosto p. v. alle ore 
41 ant. nei locali della Società. 

Ordine del Giorno. 

1. Resoconto generale della Società 
e delle Istituzioni Annesse relative al 
2.0 Trimestre 1890. 

2. Comunicazioni della Direzione. 

3. Comunicazione dei benefici offerti 
dalle Casse di Risparmio agli Operai 
che si assicurano presso la Cassa Na- 
zionale per gli infortuni del lavoro. 

Teatro Sociale. 

Sono giunti tutti i principali artisti 
che eseguiranno al nostro Sociale il 
Lohengrin. — Oggi arriva l'egregio 
maestro Gialdino cav. Qialdini. — Su- 
bito s’incospincieranno Je prove. della 
spartito vagneriano. 

Assise. 

Domani comincierà il processo per 
ferimento susseguito da morte in con- 
fronto di Rieppi Giovanni di Spessa, il 
quale sarà difeso dall’Avvocato Baschiera. 


Morti nell' Ospitale Mil:tare. 
Vincenzo Caloisi di Gabriele d'unni 24 soldato 


nel 30.0 Regg. Fanteria. 
Totale N. 20 


Dei quali 6 non appartenenti al Com. di Udine 
Matrimoni 

Luigi Zanon regio impiegato cou Flisabetta 
Kuierer civile — Giacomo Bertoni fabbro con 
Maria Ongaro tinga. 

Pubblicazioni di matrimonio. 

Giuseppe Del Bel tornitore con Adelatle Von- 
cini casalinga — Michele Zavatti caffettiere ron 
Maria Facile cameriera — Umberto Valent 
regio impiegato con Arpalice nob: D.e Vincent: 
Foscarini civile — Andrea Comparato scrivano 
con Rosa Riva negoziante — Ferdinando Pia- 











nina falegname con Maria Trigatti contadina ; 


— Pietro Ricci agente «di commercio con Elisa- 
betta Stefan casalinga. 





LOTTO 

Estrazioni del 26 lugli» 
Venezia 14 — 65 — 22 — 30 — 3 
Roma TB_- TA - 0 4-16 
Napoli 65 — 4 
Milano 74 87 
Torino 80 — 9 
Firenze 87 — 14 
Bari 5 — 65 — 28 — 20 — 82 
Palermo 15 — 34 — 61 — 20 — 54 








La rivoluzione è scoppiato 
a luencs-Ayres. 
JI Presidente fuggito. 
Gl' insorti padroni delle vie, 
Buenos-Afres, 26 Alle quattro an- 
timeridiane 1’ Unione civica, appoggiata 


| da due battaglioni del 10 reggimento 


della guarnigione, dichiarò decaduto il 
governo della Repubblica. 

.° Cinque battaglioni di marina e parte 
dell artiglierià si pronunziarono in fa- 
vore degli insorti: Il ministro Garcia 
venne fatto prigioniero. 

Buenos-Ayres, 26. La guardia na- 
zionale fu chiamata sotto le armi: il 
Presidente Celmas proclamò lo stato 
d' assedio in tutta la repubblica. Il pa- 
lazzo delle poste e dei telegrafi è custo- 
dito dalla truppa. La Borsa, le Banche, 
i magazzini sono chiusi i 

Buenos-Ayres, 2). Ad un' ora pome- 
ridiana avvennero terribili scontri fra 
le truppe insorti e i partigiani del go- 
verno. Molti cittadini rimasero uccisi. I 
ribelli avanzano verso la piazza Vitttaria 
ove sorgono il palazzo del Presidente 
ed il Municipio. Gli allari sono tutti sa- 
spesi. Il Presidente, imbarcatosi sop 
una nave estera, è fuggito a Rosario. 

Buenas Ayres, 26. Alle tre pomeridiane 
il governo rivoluzionario pubblicò un 
proclama alia popolazione. 





Il proclama è firmato da Alessandro , 
Alem, Delvalle, De Maria, Goyena, Iosì | 


Romero, Lucio, Lopes e dal generale 





Manuel Campos messosi alla testa della 
rivoluzione. 








Alem è nominato presidente della R 
pubblica, Romero ministro delle finanze. 
La rivoluzione si de e guadagna 
terreno ad ogni A 

Buenos Ayres, 26. Nel pomeriggio la 
lottu fra gli insorti è le truppe durò 
tre ore con serii combattimenti. Morti 
e feriti numerosi da entrambe l i 
Gl' insorti sembrano disporre di 
risorse e sono abilmente d i. 

Hanno forti simpatie fra le fruppe 
incaricate di combatterli 

Buenos Ayres, 27. All'una pomeridiana 
un battaglione di soldati passa con mi 
e bagagli agli insorti. La popolazione si 
dichiara per la insurrezione che va esten- 
dendosi nelle altre provincie. 

L'invio di dispacci è proibito. 

La Riforma deplora la rivoluzione 
scoppiata nella Repubblica Argentina e 
spera che gli italiani si terranno neu- 
trali per essere danneggiati il meno 
possibile. 

«La Reppublica Argentina ha una 
popolazione di 2,942,00C abitanti. sua 
capitale è Buenos È 

L'Argentina fu primieramente nota 
come Provincie unite del Rio della 
Plata "e quali furono dichiarate indi- 
pendenti it 6 luglio 1816. 
onfederazione è divisa in 14 pro- 
vincie. Il potere esecutivo è investito 
nel presidente eletto per un termine di 
sei anni, da 138 elettori delle provincie. 

ll potere legislativo è esercitato da 
due Camere; il Senato che è costituito 
di 30 membri, due per ciaserna provin- 
cia e due per la capitaie © la Camera 
dei deputati che consta di 86 rappre- 
sentanti. 

In seguito a un trattato fra. l'Argen- 
tina e if Chili, conchiuso nel 1881, pri- 
ma si uni la regione est delle Ande 
compresa la maggior parte della Pata- 
gonin e parte della Terra del Fuoco. 

Rio taneîro, 27. Notizie da Buenos 
Aires constatarono che gl'insorti, co- 
mandati dai generali Campos Arredon- 
tio, si sono impadroviti dell’ arsenale e 
delle caserme. T ribelli dispongono i 
otto battaglioni: il Governo di sette, 
ma questo aspetta rinforzi. 

Durante i conflitti, molti edifizi an- 
darono distrutti. 


____T_T___—_—__ 
Notizie telegrafiche. 
«gsassitio politico. 

Villaceo, 26. In Arnoldstein, dopo 
l'elezione dei deputati alla Dieta provin- 
ciale, in cui risultarono vincitori i pro- 
gressisti, il contadino Sover venne ucciso 
da un elettore clericale. La popolazione 
è indignata. Si attribuisce la responsa- 
bilità «el fatto alle mene degli agitatori 
clericali. 

L'ucciso lascia moglie e sei bambini. 

L'uccisore non. potè essere ancora 
arrestato. ia i 

1 marocchini in giro. 

Genova, 20. L'ambasciata maroc- 
china è giunta alle 6,25 ricevuta da 
tutte le autorità. Un battaglione del 
venticinquesimo fanteria con bandiera 
e musica rese gli onori. 

L’ambasciatore lo passò in rivista men- 
tre ta musica suonava la marcia reale. 
1 L'ambasciata ripartì alle 6,48 per la 
i Spezia dove alloggerà all'albergo della 
i Croce di Malta. Dopo la visita alla città 
| e all'arsenale imbarcherassi sul Message» 
} ro diretto a Tangeri e scortata dal l'%e- 
1 ramosca. 





































Uro scacco della Russia. 
Costantinopoli, 27. La Porta nega 

di accogliere Ja protesta della Russia 
contro la nomina dei vescovi bulyari in 
Macedunia. I relativi decreti sono ormai 
stati spediti ali' Esarca bulgaro. Qui si 
considera questo fatto quale una completa 
sconfitta della politica russa. Dicesi che 
l'ambasciatore russo sia stato chiamato 
ia Pietroburgo per riferire personal- 
mente. . De 
I° c lera nella Rus îa' ara ic: 

Londra, 28. — lì Daily News ha 
i da Od Sessanta casi di colera sono 
ufficialmente constati a Bakou e dintorni. 
(Bakou è città della Russia asiatica sul 
Mar Caspio 


Luici Monti. 
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DLP RAD DE DD Ta ct 


modelli di Parigi, prezzi 











MAGAZZINO 
Li FAB:1S MARCHI 
UDINE 


e 


Grande emporin confezioni d'ogni genere per ‘signora — Ricchissimo 
assortimento di cappelli per signore e bambini, in paglia ed in merletto, 
convenienti. — Vestiti in tana fantasia ed in 
zefir preparati, — articoli novità, Completo assertimento abiti da bam- 
bini e corredì da neonati -— Biancheria confezionata. — Elegantissimo 
assortimento fazzolettini ricamati cd in pizzo da signora. ° 

Corredi completi da sposa da ugui prezzu. 


LUIGI ZANNONI 
UDINE TIVNESTTE 


savorgnanan. 14 Piazza della Borsa n. 10 
Ricca Esposizione per fa Vendita-Scambio 


Pianoforti, Organi 


cdl Armoninm, 


RAPPRESENTANZA 
dello 
Primarie fabbriche di tutti i paesi 
MOLEGGIO; 
accordature, riparazioni. 








PRESSO: 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine: —- via Aquittja N. 9 -— Udine 
trovasi un completo assortimento di macchine 
da eucite inano ed n pelale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sistemi eda prezzi 
«la non temere cOncorrenzii. 


specialità PROFNIX Specialità 


Maceluna a pedale senza navetta . 





la miglore che si vonosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto 0 calzolajo. 

Sì assume qualangue lavoro di riparszione 
a prezzi modicissimi. 


Ai viticultori. 


Coloro che avessero uncora bisogno 
di solfato di rame puro inglese per com- 
battere la peronospora e salvare, con 
questo rimedio infallibile, il prodotto 
della vite 0 la vilo slessa, potranno ace 
quistarne ora a Lire &% il quintale 
dal farmucista Giacomo Comessatti di 
Udine. 


ALBERGO MILANO 
VENEZIA 


Quest’ A24eegu sinato ili fonte alla chiesa 
della Salute con Giardino e Terrazza. sul 
Canal Girando, viene preferito dalle famiglie 
che si recano a Venezia per In Stagione Bal- 
nearr per la sua splendida posizione, vicina 
alla Piassa S. Marco, pel buonissimo tratta= 
mento, per ja comodita che offre e pei prezzi 
moderatissimi. Dal Giardmo e Terrazza, oltre 
a godere d'un fresco e d'una vista deliziosi, 
sj assiste a Intti gli spettacoli che si danno 
durante la stagione, ed alle serenate che si 
fanno tnite (e proprio davanti l’ Albergo. 

Camere «d appartamenti con e senza pensione, 
a prezzi mitissimi. 


Vianello e Donadelli proprietari. 




























CASTOLIEEA 


Premiati Pebbrica Registri sommerclali 


ARGELO PERESSINI 


Udine — Via Mercatovecchio — Udine 








Grande Degcs.to Carte da Parati 
delle primarie fabbriche tanto Nazionali 
che Estere disegni novità a prezzi conn 
rientissimi. 





Si assumono commissioni în carte 
dla tappezerie su disegni di stoffe, fan- 
tasia, velutate, «damascate, procate, e 
agrinate —- imitazione arazzi. 





AVVISO. 


Presso la sotto denominata ditta ven- 
desi la vera Acqua di CINI adatta 
per il vino cividino 

Deposito della BIRRA DI PUNTIGAM 
con vendita di bottiglie a prezzo ridotto. 

F.li Dorta. 





MODE 
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cina 
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|‘ ®ecceceesciocieeoeooSSS© 

















latere sì rien vone eselasivamonte peri 

Via San Paolo, fl — ROMA, Vin di PI 
PARIGI, Ruo da Mi 

—————————————==" 
























CFRUAZIONE: 
si acquistano colla cara quotidiana della DE ce B 
ai 3 O PI 


Colorito, Forza 6 BELLEZZA ..cutde premiata ACQUA MINERALE di 
S. CATERINA. 


in Val Furva presso Bormio. 


Secondo l'analisi fatta dall’ Illustre Chimico 
Prof. Cav. Angelo Pavesi verificatasi : 


ip, 


«Lal no 
Una chioma folta e fluente è degna corona del; 
bellezza. — La barba e i capetli aggiungono GIP von. 
to di besezza, di forza e di senno. 
acqua di chinina di A. | della giovinezza, senza alcun denuo alla pel 
gone e C.i e dotate di fragranza deli- alla salato, ad insieme più facile ad adopera 
tiosas ‘mpelisco immediatamente ia caduta dei | Pon esige invaturo. Non è uns. tintura, ma ur 
mpelil e della barba non solo, ma ne agevolaio | 998 innocua che non macchia né lu biaeci 
sviluppo, fufondendo loro forza @ morbidezza, nè Ja pelle v che agisce sulla cuta è 
Fa scomparire a forfora ed ura alla giovi- | dei capelli e della barba, irapédendone A ci 


1e2za una Ius di igli i e facendo scomparire, lo pellicole, 
na Iussureggiante capigliatura finoalla più | S.ecerpita Basta cl pecca Era si 


|. effott» sorprendente. — Costa L, {i 
bottiglia, 
I sudotti articoli 
MIGONE e C.i, Vi N; 11, 0» 
principali parrucchieri, profamieri e farmaciati;;; 
|, Rogno, — Per le spedisioni per pacco port. 
aggiungere Contetimi 76. 


La PIU GAZOSA 
La PIU FERUGINyso 
La PIU ALCALINA 


La PRU DIGESYVALI. 
La PIU MEDICAMENTOSA 





della A:que Minerali ferrugineso conosciute. 


$ Si prende in ogui stagione tanto a digiuno 


che ai pasti, sola, mista al vino o al succo di 


È È limone, 


Oriente, &merica 6 Bndie attestano 


50 ANNI di uso con diffusione in tutta Italia, 
a Scienza ne confermano le sue 


della sua efficaci. — Certificati medici delle primarie notabilità dell 
virtù terapeutiche di primo ordine, 
COSTO delle Bottiglie grandi 





in MILANO Cent. SO cad. 


i 
» delle Cassatte di 30 bott. graudi » L. d8,— cad. paproprià È ie ; 
» della Bottiglie piccole » Cent. BO cad. Ganz: 
» delle Cassette di 30 bott, piccole » L 19,50 cad. 


Concessionari esclusivi A, IMMANZONIE e €., Milano, Via San Paolo, N. 11. 


Roma, Via di Pietra, 91 — Genova Piazza Fontane Morose. 


ANGELO PERESSIN. 


Si eseguisce qualunque ordinazione di Megisilri Commeretali 
e Copialetiere sia per rigature e fincature come per legature dalle 
più semplici alle più complicate, garantendo la durata ed @ prezzi da 
non lemere concorrenza. 


DEPOSITO 


me 


ccessessssleciloeeceeseeS© 
FARNIA cartea Hi NESTLÈ 


20 ANNI DI SUCCESSO 









. e sani coll’uso d «Ila rin unatissima polvere deatifelesa dell' illustre 
comm. prof. VANZETTI specialità esclusiva d-l chimico - farmacista 





Carta da impanco per uso D:0- 
39. nicomeRasm — S 42 CERTIFICATI Pope oo 
DI CUI CAPRA NUMEROSI fabbricaz one — Carta paglia 
42 DIPLOMI D' ONORR “2% Dai delle primarie letta premiata fabbrica S. 
E. o AUTORITÀ Lazzaro Cividale — Carta, 
44 MBDAGLIB D'GR) mediche da scrivere e dalettere — 





(Marca di fabbrica) 


Specialità in carte fan- 
tasia — Carte da ta- 





* lasciando al'a bocea una deliziosa e lunga freschezza. 


Ei ere ln sera Vanzetti Tantiai — Quardarsi dalle falsificazioni 



























‘ CARLO TANTINI d Verona. 
Rente ai d ati la bellezza dell'avorio, ne previene ,e ’guarlsce ul 


caria, rinforza la gengive funzose, 8 sorte e rillassate, purifica l' a'ito, 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa suppliace all’ insufficienza del latto materno, facilita lo slattare 
digestione facile e completa. Vien hsata anche vantaggiosament 
negli adulti come alimento per gli stomachî delicati. 

Per evitare le numerose contraffazioni, esigere su ggui scatola la fir- 
ma dell’ INVENTORE. Her: NESTLE, Vevey (suisse) 

Si vendo in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che 
tengono a disposizione del pubblico ua libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane 

enna. 


La casa Nestlé ba ottenuto all’ Esposizione 
di Parigi 18899, le più alte ricompense, 
un GRA PREMIO ed una MEDAGLIA 


D'ORO. 


da sorivere per Scuole. 


Lire UNA la scatola con istruzione, 


A. LEONHARDI di Bodendach a} Elbe 


uff ci — (e 
le accusa 


ministrez. Dazio 
Portis, 


Consumo, Uffici po 

«tali — Registri Com- 

giali in estesissimo 
assortimento —Copialet 
fore d'ogni formato e lega. 
Astucci per regali con--. 


limitazioni sostituzioni. 
Si ape isca franca in tutto Îl regon invianto l'i>po to 
u €, TANTINI Verona c.l solo nume n'a cent. LO per 


N. B qualunque numero di scatola. 


fin Udine presso le farmacie Gerolami e Minisini 
cie alia profumeria Petrozzi e nelle principali far ma 
ed e profumerie del Regno. 


giuoco 














Udine — N. 8 Via Paolo Sarpi N. 8 — Udine 


Dorr. TOSO 


CHIRURGO - DENTISTA 


COMMISSIONI 
i ereguiscono estrazioni |G@ ;_ piglietti du visita — Stampati — Lavori litografici — nonchè io qualaîari artiealo 


Ogni genere di Libri 


| Cura Primaverile del Sangue 


i Ferro CHinA BIisLERI 
| 
| 
| 


DEPOSITO: 
preghiera 





RAPPRESENTANZA esclusiva e deposito delle premiate fabbriche inchiostr 


sce. — Qleogri 


di H. ROEDEL « Praga e di 


| Milano, Via Savona 16 - RBIIGE BISUBRI - Via Savona 16 Mitano 
BRibita all'acqua, di Sellz e Soda 


Ogui bicchierino contiene 17 Ceutigrammi di Ferro-Sciolt1. 
I non p'us ultra dei ricostituenti del Sangue. 


Nel gabinetto dentisti 
di denti e radici, si denti in aro, virtue rente alla cartoleria, 
platino, cemento ecc, ; si i applicano) = : 
denti © dentiore artificiali sscondo i sistemi più MEICICICICICITICMIICICICICIIICMICMAITICA TTI 
t0-Gati © n! più brovo t0mpo ponsibile: si rid | —_rr_————_———————— ———_———_————t_ __ 
cono lavori vecchi o mal eseguiti; inoltra tienr 
un graade dsposito di polvari dentifrici 
Alnaterina € paats copallo a prezzi modiciasimi 








| Da prendersi prima del pastl ed all’ora del Vermouth 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 











RICA RARARIERRA MAMMA MICI 


LA VELOCE 


NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE - SEDE IN GENOVA 


SOCIETA’ ANONIMA — CAPITALE L. 15 MILIONE 


LINEA DEL PLATA POT LIS Souiina al Gieueee, Bucs di no SIVLa furore. 
L IN EA DEL BRA SIL E (provvisoriamente sala 


Napoli. 
JPer informazioni e passaggi rivolgersi In Genova, alla sede della Socletà, Piazza Nonzista N. 17. 
Subagente della Società in UDINE, sig. Lodovico Nodari, Via Aquileia — Spilimbergo sig. Arturo Trigatti. — Latisana sig. Colonna | 





Girolamo — Palmanova sig. Steffenato Gionvanni — Gemona, sig. Cristofori G, B, -- Tarcento Sig. Cussich Girolamo -= Tolmezzo, sig. Moro Giacomo 
— Asolo, sig. Corrà Arturo -- P niebba, sig. Englaro Cesara -- Cividale sig. Michelini Alessandro ed altre Subagenzie nei Comuni della Pro- 


vincia collo stemma della Sociafà nelle rispettive ‘nseg: e. 


ADE SESTN SIEDE RIESCE DEE SE ME SEMEDE IENE IEEE DE IENE IENE Dare 9 


Udine, 1540. Tip delia Patria del Friuli — Proprietario Domenico del Bianco 


uo. La 
in ana 
Mme si trova 





